
 

 

 

 

REGOLAMENTO DEL 

BILANCIO PARTECIPATIVO  



 

 
 

Art. 1. Definizione e finalità 
 

Il Bilancio Partecipativo è definito come processo con cui costruire, nel tempo e in maniera 
collettiva e condivisa, il concetto di “bene comune”, promuovendo la cittadinanza attiva e 
rendendo i cittadini e le cittadine protagonisti permanenti della gestione della cosa 
pubblica. 

Il Bilancio Partecipativo dell’Ente costituisce uno straordinario strumento di democrazia 

diretta, attraverso il quale i cittadini partecipano alle decisioni che riguardano l’utilizzo e la 

destinazione di una parte delle risorse economiche dell’Ente, esso favorisce la 

collaborazione attiva tra cittadini e istituzioni per la definizione delle priorità di spesa 

dell’amministrazione, creando un ponte tra la democrazia diretta e quella rappresentativa. 

Il presente regolamento disciplina la sperimentazione del processo di partecipazione dei 

cittadini alle decisioni in materia di programmazione economico-finanziaria e di bilancio del 

Comune di Melzo attraverso il Bilancio partecipativo. 

 

Art. 2. Ambiti tematici della partecipazione 

La Giunta dà avvio al procedimento, nel rispetto degli obiettivi strategici individuati nel 

DUP e, previo parere della Commissione consiliare, stabilisce le aree tematiche della 

partecipazione e le relative risorse da destinare.  

Le risorse pubbliche da sottoporre al processo del bilancio partecipativo sono allocate nel 

contesto del bilancio di previsione e riguardano, a titolo esemplificativo e non esaustivo, le 

seguenti aree tematiche: verde pubblico/ambiente, mobilità, iniziative 

culturali/sociali/giovanili, promozione dello sport, commercio, ecc. 

La Giunta potrà valutare, in via sperimentale e transitoria, iniziative di partecipazione 

riservate a fasce di età inferiori a quelle di cui al successivo art. 3 o a zone di residenza 

particolari. 

 

Art. 3. Aventi diritto alla partecipazione 

 

Possono presentare progettualità finalizzate all’utilizzo delle risorse: 

a) Le persone fisiche residenti nel territorio comunale con età maggiore o uguale ai 16 

anni alla data di presentazione del Progetto. 

B) i cittadini che esercitino la propria attività professionale in Melzo e gli studenti che 

frequentano scuole melzesi; 



c) Le associazioni, le aziende, gli enti privati e in generale tutti gli organismi di 

rappresentanza collettiva che abbiano sede legale e/o operativa nel territorio comunale. 

 

Non possono presentare progettualità coloro che ricoprono cariche politico-istituzionali che 

hanno tuttavia diritto di voto per la fase di consultazione-valutazione. 
 

 

Art. 4. Fasi e modalità della partecipazione 

Il procedimento di bilancio partecipativo si struttura nelle seguenti fasi: 

Prima fase – Comunicazione e promozione: 

Costituisce il primo livello di partecipazione e consiste nella presentazione del percorso di 

partecipazione e nella diffusione dei materiali informativi. Saranno rese note le modalità di 

coinvolgimento dei cittadini e dei portatori di interesse, le tempistiche e ogni altra 

informazione utile a favorire la partecipazione. 

Il processo di promozione e comunicazione avverrà utilizzando gli usuali canali 

dell’Amministrazione (affissioni, Melzo Notizie, web e social), con l’organizzazione di eventi 

ad hoc per il coinvolgimento, la chiamata e la condivisione del progetto con i portatori di 

interesse. 

Seconda fase – Raccolta e valutazione delle proposte, progetti e osservazioni e 

consultazione della Città: 

Costituisce il momento di attivazione delle risorse progettuali, della creazione di una rete di 

consenso e delle attività di cittadinanza attiva specifiche di un processo partecipativo.  

È divisa in due parti: 

1. l’organizzazione di momenti ed eventi pubblici nei quali promuovere ulteriormente il 

progetto. I cittadini potranno in questa fase, secondo le modalità stabilite dalla 

deliberazione di Giunta di cui all’art. 2, presentare le proposte in maniera singola o 

collettiva. Le proposte e i progetti dovranno riguardare esclusivamente le aree tematiche 

individuate ai sensi dell’art. 2 del presente regolamento. 

Ogni partecipante può presentare una sola proposta. Le proposte dovranno essere 

presentate al protocollo e saranno pubblicizzate sui canali informativi del Comune per 

permetterne la conoscenza da parte di tutta la cittadinanza. 
 

Le proposte possono essere presentate indifferentemente da una persona fisica o 

giuridica, ma debbono avere necessariamente una rete di sostenitori minima di 10 persone 

fisiche firmatarie di cui all’art. 3 lett. a del presente regolamento. 

 

2. Le proposte presentate, saranno valutate dagli uffici comunali, in base all’effettiva 

fattibilità tecnico-giuridica ed economica. 

Le proposte saranno valutate secondo i seguenti criteri: 

 

· Chiarezza del progetto e degli obiettivi; 

· Fattibilità tecnica e giuridica degli interventi; 

· Stima dei costi; 



· Stima dei tempi di realizzazione del progetto (massimo 12 mesi); 

 

Le proposte ritenute ammissibili suddivise nelle aree tematiche oggetto del processo 

partecipativo e che avranno raccolto il maggior numero consensi e di preferenze nella fase 

propositiva saranno sottoposte alla consultazione della cittadinanza, come individuata 

dall'articolo 3 lett. a del presente regolamento, che si esprimerà con una votazione nella 

Giornata della Partecipazione.  

Accederanno alla fase di valutazione e votazione della cittadinanza esclusivamente le prime 

cinque proposte dichiarate ammissibili per numero di sostenitori firmatari del progetto. 

Prima della votazione le proposte selezionate saranno presentate alla città in un apposito 

evento pubblico. 
 

La fase di voto sarà organizzata con l’allestimento di seggi sul territorio. Potranno votare i 

cittadini residenti a Melzo con età maggiore o uguale ai 16 anni, previa presentazione di 

un documento di riconoscimento in corso di validità, ricevendo ai seggi le schede ed 

esprimendo fino ad un massimo di tre voti, uno per ciascuna area tematica.  

La Giunta approva le risultanze della consultazione.  

L’Amministrazione garantisce il finanziamento del progetto che ha riscosso il maggior 

numero di consensi per ciascuna area tematica; i restanti progetti, in ordine di consensi 

raccolti, sono finanziati fino ad esaurimento delle risorse disponibili. 

Il Comune, in aggiunta al sistema di voto di cui al precedente periodo, potrà in futuro 

prevedere il voto on-line nelle forme che garantiscano il riconoscimento dell’identità del 

votante, l’espressione di voto e le necessarie forme di riservatezza in ordine alla 

preferenza accordata.  

 

 

Terza fase – Monitoraggio e rendicontazione dei progetti: 

Costituisce un ulteriore livello di partecipazione ed è finalizzato a garantire a tutti i soggetti 

interessati la possibilità di seguire il processo di realizzazione dei progetti vincenti. 

A tale fine l’Amministrazione aggiornerà periodicamente la cittadinanza sullo stato di 

avanzamento dei progetti tramite apposito box sul sito internet del Comune. 

 

Art. 5. Istituti e forme della partecipazione 

L'Amministrazione comunale adotta le misure necessarie a svolgere tutte le fasi della 

partecipazione di cui al precedente articolo. 
 

1. L'Amministrazione comunale favorisce la partecipazione dei cittadini sia in forma 

individuale sia attraverso associazioni o gruppi anche informali presenti sul territorio 

comunale al fine di ridurre i rischi di marginalizzazione dei singoli e di categorie di soggetti. 
 

2. L’Amministrazione ha il compito di rendere noto e pubblicizzare, tramite gli strumenti di 

volta in volta necessari, le modalità di adozione delle scelte emerse dalla procedura 



partecipata, le fasi di progettazione, finanziamento e realizzazione delle opere previste. 

 

3. L'Amministrazione promuove la partecipazione dei cittadini anche mediante web e i 

social media.  
 

Art. 6. Risorse 

L'Amministrazione comunale stanzia le risorse necessarie per la gestione della procedura 

partecipata di consultazione. 

 

Art. 7. Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore alla data di pubblicazione all’Albo pretorio 

dell’Ente. 

 

Art. 8. Informativa sul trattamento dei dati personali 

Ai sensi del regolamento UE 679/2016 (RGPD) e della vigente normativa nazionale all’atto 

della raccolta dei dati personali sarà resa l’informativa sulle modalità di trattamento, sul 

responsabile del trattamento e sui diritti riconosciuti all’interessato. 

 

Art. 9. Revisione del regolamento 

Le procedure descritte nel presente regolamento hanno natura provvisoria; pertanto, il 

Consiglio Comunale si riserva la facoltà di modificarle dandone comunicazione ai cittadini 

nelle forme di legge. 

 


